
Alla Camera il 2 agosto 1990 i comunisti riescono a impegnare il pre­
sidente del Consiglio a riferire entro 60 giorni sulla esistenza, sulle ca­
ratteristiche e sulle finalità di una «struttura parallela e occulta». Ecco 
il testo della risoluzione firmata dai deputati Quercini, Tortorella, Vio­
lante, Pedrazà, Cipolla, Macciotta. Ferrara, Taddei, Ghezzi, Belloc­
chio, Gianna Serra, Pacetti, Barbieri 

•La Camera dei deputati, premesso che dagli atti della Commissione par­
lamentare d'inchiesta sulle deviazioni del giugno-luglio 1964 e della Com­
missione d'inchiesta sulla loggia massonica P2 risulta l'esistenza di una strut­
tura parallela ed occulta che avrebbe operato all'interno del nostro servizio 
segreto militarecon finalità di condizionamento della vita politica del paese, 

che in molte inchieste giudiziarie condotte a partire dal 1974 è in più ri­
prese emersa l'esistenza di questo organismo occulto; 

che dell'esistenza di tale organismo hanno parlato il generale Giovanni 
De Lorenzo, capo del Sifai dal 1956 al 1962, il generale Vito Miceli capo del 
Skf dal 1970 al 1974, il generale Gian Adelio Maletti, capo dell'ufficio D del 
Sid dal 1971 al 1974, il generale Siro Rosseti, già autorevole esponente del 
Sid in quegli stessi anni, nonché imputati o testimoni in procedimenti per fat­
ti di terrorismo, tra cui il colonnello Amos Spiazzi e Vincenzo Vinciguerra; 

che il generale Miceli nel 1977 dinanzi alla Corte d'assise di Roma, ad 
una domanda postagli dal presidente rispose: Tei in sostanza vuol sapere 
se esiste un organismo segretissimo nell'ambito del Sid . c'è ed è sempre 
esistita una particolare organizzazione segretissima, ed è conosciuta anche 
dalle massime autorità dello Stato... Se mi chiedete dettagli particolareggiati 
non posso rispondere. Chiedetelo aUe massime autorità dello Stato in modo 
che possa esserci un chiarimento definitivo"; 

che in serie pubblicazioni specialistiche si è scritto di un protocollo se­
greto del 1949 che seppure con finalità allora dichiarate legittime, avrebbe 
preveduto la costituzione di un simile organismo; 

che dell'organismo occulto sarebbero stati chiamati a far parte esponen­
ti della eversione di destra come risulta dalle medesime fonti sopra indicate: 

che da alcune recenti notizie risulterebbe che tale organismo occulto si 
sia avvalso di depositi segreti di armi e di esplosivi gestiti dal nostro contro-
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spionaggio d'intesa con la Nato; ' 
che quasi tutti i capi dei servizi di sicurezza che si sono succeduti a parti­

re dal 1965 - Giovanni AUavena (1965-1966). generale Vito Miceli (1970-
1974), Giuseppe Santovito (1978-1961), al Servizio segreto militare; Giulio 
Grassini (1978-1981),alSisdeeWaterPelosi (1978-1981),alCesis-sono 
risultati iscritti alla loggia P2; 

che molti di coloro che hanno favorito gli autori di atti di terrorismo, trai 
quali Santovito, Musumeci e Belmonte sono risultati iscritti alla loggia P2 e 
facenti parte dei servizi segreti; 

che la loggia aveva finalità analoghe a quelle dell'organismo segreto so-
pracitato e che è stato sciolta con legge per i suoi obiettivi eversivi; 

che da almeno due deposizioni, agli atti della Commissione parlamenta­
re d'inchiesto sijltologgtoiriassoiiicaP2,ri^ da persoriaggi 
rigo Molinari, già vice-questore a Genova e Lex Matteo, ufficiale dell'esercito 
(sentito quale testimone nel procedimento per la strage alla stazione di Bo­
logna). entrambi iscritti alla loggia P2, risultano stretti collegamenti tra la 
loggia stessa e la Cia; 

che to stesso Gelli ebbe a dichiarare già nel 1945 presso il centro di con­
trospionaggio di Cagliari (come risulta dagli atti della Commissione P2) di 
aver collaborato come il Counter Intelligence Corps (il servizio segreto mili­
tare americano dell'epoca) ; 

che l'attuale situazione e la legge di scioglimento della loggia P2 non of­
frono più alcuna ragione per mantenere fi silenzio su strutture segrete dirette 
ad attentare alla sovranità nazionale in nome di una pretesa ragion di Stato 
internazionale; 

impegna il governo ad informare il Parlamento entro 60 giorni in ordine 
all'esistenza, alle caratteristiche e alle finalità dell'organismo sopra indica­
to.. (640136) 

Quercini, Tortorella, Violante, 
Pedrazzl Cipolla, Macciotta, 

Ferrara, Taddei. Ghezzi Bellocchio, 
Gianna Serra, Pacetti, Barbieri 

Il Senato discute su Gladio 
per iniziativa del Pei 

Pecchioli. - Al presidente del Consiglio dei ministri. - Per conoscere ogni 
aspetto relativo all'esistenza della cosiddetta organizzazione «Gladio» ed in 
particolare per conoscere in via di urgenza salvo quanto si richiederà che il 
Parlamento accerti con il suo potere di inchiesta; 

quali siano state, nei diversi periodi a partire dall'immediato dopoguerra, 
le finalità e l'organizzazione della «Gladio» o di altri organismi clandestini e 
comunque segreti istituiti o di latto funzionanti in Italia, nell'ambito della Na­
to, sia in base ad accordi intemazionali che costituiti come emanazione dei 
servizi di sicurezza italiani o articolati o paralleli rispetto ad essi; 

quali fossero le forze disponibili e con quali mezzi e criteri fossero reclu­
tate ed addestratene! territorio nazionale o all'estero, nonché di quali fonti di 
finanziamento e di quale armamento disponessero; 

quali siano stati i responsabili politici e militari di tali organismi comun­
que denominati e quali autorità di governo fowm, nei diversi periodi, a co­
noscenza dell'esistenza di tali organizzazioni e ne fossero direttamente o in­
direttamente responsabili; 

quali collegamenti e quali forme di coordinamento tali organismi aves­
sero sul piano intemazionale, 

in che modo, a giudizio del governo, considerata l'estrema gravità delle 
recenti rivelazioni, si intenda accertare se le organizzazioni in questione ab­
biano anche svolto, in maniera diretta o indiretta, attività deviate o incontrol­
late (collegate o meno con la Loggia P2) in relazione alla cosiddetta «strate­
gia della tensione» o alle azioni terroristiche in Italia e comunque finalizzate 
ad incidere sulle condizioni politiche del nostro paese. 

L'interpellante intende altresì conoscere se. in relazione all'implicazione 
del generale D'Ambrosio in una delle più oscure vicende della vita intema 
del nostro paese, il goven» non mtenda soprassedere cuto sua rH>mina a se-
gretario del Consiglio supremo di difesa e non voglia dispone alcuna sua uti­
lizzazione nell'ambito dei servizi di sicurezza. 

Si chiede altresì di conoscere a quale organismo parlamentare il presi­
dente del Consiglio intenda trasmettere senza indugio l'elenco di tutti i no­
minativi delle persone arruolate nell'organizzazione «Gladio» o in altre ana­
loghe comunque denominate. 

Proposta Pei per 
una commissione d'inchiesta 

Il Pei ha presentato alla Camera dei deputati una proposta di legge 
per istituire una commissione parlamentare d'inchiesta sull'attività 
della Gladio. Ecco di seguito i passi salienti della proposta. 

Art.1 

È istituito, a norma dell'alt 82 della 036tituziorie,iiria commissione din-
chiesta per accertare; 

1) l'origine, i caratteri, le finalità, le modalità di funzionamento delia or­
ganizzazione denominato «Gladio» nonché di altri organismi clandestini o 
comunque segreti istituiti o di fatto funzionanti in Italia, in base ad accordi 
mlemadonalL tra goverru di altri paesi e servizi <li sicurezza 
zi di sicurezza stranieri e servizi di sicurezza italiani ovvero per autonoma de­
risione del govenvoitaKarioo dei servizi di sicurezza itaHani; 

2) quale sia 9 testo integrale di lutti gli accordi, <»iiveiTziom\ disposizio­
ni, raccomandazioni di carattere intanazfonale ed mlerr»m base alle cjijali 
quegli organismi si sono costituiti, hanno funzionato e funzionano tuttora; 

3) quali autorità politiche sono state messe a conoscenza, ed in quali 
temunldeU'esisteiizaeciellermafMditaliorgaruìmi; 

4) i criteri a reclutamento, le modalità e le tocaBà di addestramento, 
l'entità e le rnodalitt delle retriuztonlBt^ 
che delle dotazioni in possesso o a disposizione dei singoli reclutati e degli 
interi organismi; 

5) i nomi di coloro che hanno fatto e fanno pane di tati organismi; 

6) l'eventuale coinvolgimento di tali organismi o di toro singoli compo-
nentì in attività eversive o in azioni illegali; 

7) quali siano stati e siano tuttora i responsabili politici e militari di tali 
organismi comunque denominati: 

8) quali collegamenti e quali forme di coordinamento tali organismi 
avessero o hanno sul piano intemazionale; 

9) se taluno degli organismi sopra indicati o suoi aderenti avessero con­
tatti con la disciolta loggia P2. 

Art. 2 

1 ) La commissione d'inchiesta procede alle indagini e agli esami con gli 
stessi poteri e le stesse limitazioni dell'autorità giudiziaria. 

2) La commissione deve presentare la relazione sulle risultanze delle in­
dagini di cui ai numeri 2,3,5,7 entro 60 giorni dal suo insediamento. 

3) La commissione dovrà terminare i suoi lavori entro sei mesi dal suo 
insediamento. 

Controlli e «segreto» 
le proposte di riforma 

*5* 
Ecco il testo della interpellanza presentata dal presidente del gruppo 
dei senatori del Pei, Ugo PecchiolL 

Svolgimento di interpellanze sulla questione «Gladio» 

Nel 1989 il Pei ha presentato in Parlamento due proposte di legge per modifi­
care la disciplina relativa al funzionamento dei servizi segreti. La prima, alla 
Camera, prevede sostanziali modifiche alia legge del 1977, ultima riorganiz-
zaztone in ordine di tempo degli apparati di sicurezza. La seconda, al Sena­
to, riguarda una profonda revisione delle nonne riguardanti il segreto di Sta­
to. 
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Assetto dei servizi - La proposta comunista parte dalla considerazione 
che «le deviazioni da parte dei servizi sono state anche una conseguenza 
inevitabile della scarsa efficienza dei controlli» del Comitato parlamentare E 
quindi opportuna una modifica della legge che consenta alle Camere sia un 
più diretto potere di intervento al momento della nomina dei capi dei servizi 
sia l'esercizio di una costante azione di vigilanza sul loro operato. 

L'attuale ordinamento prevede un singolare frazionamento delle re­
sponsabilità di nomina. I capi del Sisde e del Sismi vengono infatti designati 
rispettivamente dai ministri dell'Interno e della Difesa, mentre la direzione e 
romanizzazione dei servizi competono al presidente del Consiglio. «Fra 

3uelli occidentali - rileva la proposta comunista - il nostro è il Paese che ha 
minore coordinamento possibile a livello di esecutivo». È opportuno quin­

di che la scelta dei capi dei servizi sia espressione della responsabilità politi­
ca del presidente del Consiglio e che le nomine avvengano con un controllo 
preventivo da parte del Parlamento, cioè «previo parere del Comitato di con­
trollo». 

Una rilevante modifica dell'attuale normativa prevede inoltre che i mem­
bri dei servizi di informazione e sicurezza dichiarino la toro appartenenza a 
partiti politici, associazioni, comitati, società di qualsiasi genere perché il 
presidente del Consiglio possa preventivamente stabilire eventuali incompa­
tibilità. 

Per quanto riguarda l'attività di controllo, la legge del '77 stabilisce che il 
Comitato parlamentare possa limitarsi a chiedere al presidente del Consiglio 
o al comitato interministeriale informazioni «essenziali» sulle strutture e le at­
tività dei servizi Non è prevista la facoltà di sentire direttamente i direttori dei 
servizi o i dirigenti di singoli settori. La proposta comunista rileva l'estrema 
difficoltà di esercitare in tati condizioni un reale potere di controllo, essendo 
il livello ministeriale spesso troppo lontano dal! ordinaria attività dei servizi. 
«Appare evidente quindi - rilevano i parlamentari del Pei - la necessità di 
stabilire per legge che il Comitato abbia facoltà di sentire i direttori o i diri­
genti dei singoli settori» anche senza la preventiva autorizzazione (che può 
oggi essere negata senza motivazione) da parte degli organi di governo. 
Questa nuova possibilità verrebbe in ogni caso temperata dalla disciplina 
del segreto di Stato, sempre opponibile da parte del presidente del Consiglio 
e dei capi degli stessi servizi 

Il segreto di Stato tuttavia non potrà essere invocato - secondo la propo­
sta comunista - «nel caso di notizie relative a reati commessi con finalità di 
terrorismo o di eversione dell'ordine costituzionale» o nel caso si tratti «di as-
sociazioni di tipo mafioso e associazioni dedite al traffico di armi e droga». 

Una nuova normativa viene infine prevista per contro 
ti dei servizi Fermo restando il principio che non si può 
vamente la destinazione della spesa, si considera ruttavi 
fettivo controllo consuntivo. Attualmente viene fornito r 
una parte dei finanziamenti attribuiti, per la parte che rig 
detti riservati non si dà luogo ad alcun controllo. La pr 
prevede che di tutta la spesa venga fornito un rendicon 
mente per «grandi capitoli» e non certo «caso per caso». 
Segreto di Salo - Al fine di ottenere «la massima garanzi, 
sparenza nell'attività dei servizi», la proposta comunista r 
Stato prevede di istituire «la limitazione della durata». Per 
vamente delineare un sistema che porti, via via che pax 
automatica «declassificazione» dei ratti e delle informazi 
greto, fino alla toro pubblicizzazione, è peraltro necessai 
fazione dei «soggetti preposti all'esercizio del potere di ! 
•criteri per l'esercizio dei potere stesso» Considerandole 
nella legislazione di altri Paesi occidentali, la proposta 
fondamentali a tal fine «tre criteri gerarchicamente oidi 
l'area entro cui pud compiersi la scelta di apporre il segi 
leggi sulla materia e alle direttive del governo sotto il con 
re); valutare 0 danno che può derivare agli interessi tutela 

fililo alla divulgazione dell'informazione; considerare i tei 
uè precedenti esigenze possano considerarsi non più vin 

in cròi caso la possibilità di prorogare i termini della deca 
purché adeguatamente motivata alle autorità di controllo, 
lamentali). 

In sostanza, secondo la proposta del Pel «si trattereb 
l'apposizione del segreto, da un lato, alla concreta ponde 
ressi coinvolti e, dall altro, alla identincabilità del danno e 
bera circolazione della notizia». Sarebbe conseguentemer 
stema «sia automatico, sia a discrezionalità vincolata» di 
delle notizie. Cosi una informazione classificata «segreti 
che degradi automaticamente a «segreta» dopo sei anni e \ 
mente declassificata dopo dieci anni; una informazione • 
automaticamente declassificata dopo otto anni. Un secon 
«a discrezionalità vincolata», può prevedere anbcipatamei 
un determinato periodo o al verificarsi di un determinato e 
to di un atto o di un certo materiale perderà valore ai fini de 

Riguardo infine alla forma dell'atto di apposizione del 
sta di riforma comunista prevede che debba comunque ess 

Cronologia di questi 100 gipfri 
18 raglio 1990: la Corte d'Assise d'Appello di Bologna annulla la senten­
za di primo grado, prosciogliendo ruttigli accusati per la strage del 2 ago­
sto 1980. La sentenza condanna per calunnia il generale Musumeci e il 
maresciallo Belmonte, entrambi del Sismi confermando cosi che militari 
dei servizi di sicurezza avevano favorito gli autori della strage. 
1 agcwto 1990: la Camera dei deputati inizia, su nostra richiesta, la di­
scussione delle mozioni e interpellanze sulla perdurante impunità per le 
stragi e sui rapporti tra i servizi segreti stranieri e la Loggia P2 emersi dopo 
la trasmissione del Tgl del giornalista Ennio Remondino. 
2 agorto 1990: il Pei presenta una risoluzione con la quale, tra l'altro, si 
impegna il governo a fornire al Parlamento tutti i documenti e le notizie di-rorribili in ordine all'organizzazione segreta parallela 

agosto 1990: il presidente del Consiglio, Giulio Andreotti. riferisce alla 
commissione Stragi che secondo informazioni a lui pervenute dai servizi 
di sicurezza, le attività della struttura segreta, denominata Gladio, sono 
cessate nel 1972. 
18 ottobre 1990: il presidente del Consiglio, Giulio Andreotti, invia alla 
commissione parlamentare sulle Stragi copia del dossier sulla struttura 
Nato clandestina e sulla oerazione Gladio. 
19 ottobre 1990: il presidente della commissione Stragi, Libero Gualtieri. 
prende in visione il dossier Gladio. 
23 ottobre 1990: il presidente Gualtieri restituisce alla segreteria della 
commissione i documenti inviati da Andreotti ad eccezione del fascicolo 
«Sid parallelo - Operazione Gladio». Andreotti invia una lettera a Gualtieri 
chiedendogli di soprassedere alla diffusione del materiale in quanto do­
vranno essere svolti uKencflapp^orKliir»enti con il ministro oella Difesa. 
lì gruppo comunista denuncia l'eccezionale gravità di questo comporta­
mento che ha sottratto all'esame delia cororalssioiie importanti docu­
menti 
24 ottobre 1990: il presidente del Consiglio Andreotti risóònde alla Ca­
mera sul rinvenimento delle lettere di Aldo Moro. A proposito del «Sid pa-
ralleto» Andreotti ammette clamorosamente che «si tratta di una istituzio­
ne che esiste nel quaoto della Nato e che, riproducendo quella che fu la 
vita vissuta nel perìodo della occupazione nazista, prevedeva, in caso di 
occupazione da parte di forze nemiche, che vi fosse una rete di salvaguar­
dia, sia informativa sia di reazione». Dunque il superservizio «Gladio» non 
è stato sciolto. 

D documento relativo a questo «superservizio» inviato alla commissio-
ne Stragi risulta pero diverso da quello inviato precedentemente ill8otto-

27 ottobre 1990: D Pei chiede chiarimenti sul passato del generale D'Am­
brosio. Da un rapporto redatto dall'ufficio D del Sid nel giugno del 1974, 
poi inviato alla magistratura e assunto nel 1975 dal Parlamento, e finito 
successivamente tra gli atti della commissione P2, risulta che un certo co­
lonnello D'Ambrosio, comandante del reggimento MontebeUo. sia impli­
cato con il caso del «golpe Borghese». 
27 ottobre 1990: l'ex capo del servizio segreto militare, Vito Miceli affer­
ma in un'intervista al quotidiano Lo Slampa che'A «servizio parallelo» fun­
ziona ancora nell'ambito della Nato, e che quando lasciò U Sid, «funziona­
va ed era perfettamente in salute». 
29 ottobre 1990: l'Unità ripubblica le denunce risalenti ai primi anni 60 
di Ferruccio Pani sull'esistenza di «Gruppi volontari» di azione, con allin-
temo agenti del Sitar, che avevano lo scopo di provocare disordine, con­
flitti e reazioni dell'opinione pubblica 
30 ottobre 1990: Erario Sogno, intervistato da fa Repubblica, afferma 
che l'ex ministro dell'Interno, Mario Sceiba, gli propose di diventare capo 
di un'organizzazione che avrebbe dovuto ctuamaisi Servizio Difesa Ovile. 
Lo stesso Sogno ammette che agli inizi degli anni Settanta fondò i «Comi­
tati di resistenza democratica» e che «se per 'Gladio'' si intende la difesa 
del paese contro una dittatura comunista, certamente noi operavamo con 
quelFmtendimento: sapevo di poter contare sull'appoggio degli Usa». In­
fatti l'amministrazione Kennedy nel documento «Guideliness (or policy 
and operations» stabiliva che gli Usa anche in collaborazione con altre na­
zioni alleate dovevano fornire aiuto all'Italia nel caso che i comunisti con-
quistassero il controllo del governo nazionale sia con mezzi legali che ille­
gali 
Slottobre 1990: Mario Sceiba, ministro dell'Interno negli anni 50, a pro­
posito di C4ad»5X55tiene «Mai sentito in vita mia. Posso di rec t c«rgoglio 
di essere stato un ministro dell'Interno e un primo ministro diiro. Comun­
que eravamo in guerra, tutto sommato, contro i comunisti». 
I novembre 1990: RandoBo Pacciardl ministro della Difesa dal '48 al 
'53, nega di avere mai sentito parlare dell'operazione Gladio ed esclude 

che una simile operazione sia potuta nascere in quel period 
1 novembre 1990: il segretario del Bri, Giorgio La Malfa, j 
governo nomini una commissione amministrativa «di saggi 
quale fosse l'ambito legale di Gladio e le eventuali connessi 
aoni dei servizi e vicende delittuose. 
2 novembre 1990: il Pei chiede di istituire una commission 
re d'inchiesta. 
2 novembre 1990: il quotidiano La Stampa pubblica un'in 
indicarne il nome, al presunto capo della struttura clami 
emerge che Gladio era composta da militari e civili, che l'a 
nuatafinoal 1989 e che esiste a Forte Brascfu un elenco co 
coloro che hanno fatto parte deli-Operazione Gladio». 
3 novembre 1990: il senatore Amintore Fanfani annuncia ( 
to di Gladio ha molte cose da dire e che le dirà solo in Parlarli 
3novembre 1990: il quotidiano//manifestochiede ledimi 
sidente della Repubblica, Francesco Cossiga. 
4 novembre 1990: il Corriere della .Sfera nporta ali'attenzion 
ne pubblica il memorandum del 1952 degS Stati maggiori riu 
relativo a un piano anticomunista denominato «Demagnetc 
l'obiettivo di ridurre il «potere comunista» in Italia e in Francia 
4 novembre 1990: giudici del pool antimafia di Palermo inti 
rogare Lieto Gelli e "ammiraglio Martini perché sospettano 
mento della P2 e del Sid parallelo negli omicidi di Piersanti i 
Michele Reina. 
4 novembre 1990: il Corriere de/to .Sera riporta parte delle 
rilasciate al giudice Cado Mastello™ de) generale Luigi Tafl 
poufficio amministrazione del Sitar fino al 1964. Secondo Ta 
trattava dì una struttura segreta completata dal generale Gio 
renzo, ma fu il suo predecessore al Sifa? Ettore Musco, a ini 
Vi era un accordo italo-americano secondo cui in Italia dove 
centro di addestramento per la guerriglia e la controguerriglv 
venivano dai servizi segreti americani e venivano consegnati. 
fai». 
4 novembre 1990: Giancarlo Maletti, capo dell'ufficio D del 
ni Settanta, dichiara in un'intervista a La Stampa «Non sapevo 
ztone Gladio si chiamasse cosi ma ne conoscevo più o meno 
4 novembre 1990: il segretario del Rsl Bettino Craxi ex pi 
Consiglio, afferma- «Non posso che confermare che non mi fi 
na relazione o spiegazione a proposito di una struttura denc 
dio, della natura di quella che poi e emersa». 
5 novembre 1990: un portavoce del Comando delle forze f1 

pa, capitano Jean Marcotte, smentisce i presunti collegamen 
e I operazione Gladio: «Nel quadro della struttura militare de 
esiste, e non è mai esistita, un organizzazione del genere». 
6 novembre 1990: il grappo comunista della Camera prese 
peDanza con la quale si chiede tra l'altro di sciogliere le strutti 
che rientrano nella cosiddetta «operazione Gladio». II presider 
tori comunisti, Ugo Pecchioli. chiede con un'interpellanza di 
tra l'altro, le finalità e l'organizzazione di Gladio o di altri orgai 

8 novembre 1990: l'Unità intervista il prof. Alberto Volo, il 
pentito del processo Mattarella, che afferma: «La Gladio a Pai 
due colonne: una la comandavo io, l'altra l'ex sindaco de del 
seppe Insalaco, ucciso nel gennaio 1988. Ai miei ordini c'erar 
ne, gente insospettabile e super addestrata». 
6 novembre 1990: il segretario generale della Nato a Bruxe 
Strattoni, «corregge» il suo collega Marcotte: «La dichiarazione 
zione Gladio in Italia è stata un errore». 
7 novembre 1990: il segretario del Psl Bettino Craxi, nel o 
conferenza stampa presso la Direzione del partito dichiara ci 
tutto il periodo in cui rivestii la carica di presidente del Consigi 
ni mai a conoscenza di una operazione o di una struttura e 
Gladio o portante altro nome in codice». 
7 novembre 1990: anche il presidente del Senato, Giovanni S 
badisce di non avere mai conosciuto Gladio né nessun'altra • 
con nome in codice né come presidente del Consiglio né cor 
della Difesa ^ ^ 
8 novembre 1990: in Senato Andreotti, vicino a fui siedono so 
democristiani, giustifica la struttura segreta con l'alibi della 
smo. Conferma, invece, che alcuni ministri furono informati e a 

Il presidente dei senatori comunisti Ugo Pecchioli, conctuc 
tervento dicendo: «Correttezza istituzionale vorrebbe che lei 
Andreotti sentisse il dovere di dimettersi». 
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